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RIFORMA DELLE CARGERT!, 0) 


Il sig. J. Léon Vidal} ispettore ge- 
neralè * dellé ‘ carceri è ‘degli ‘stàbili- 


menti militari dellà Francia , 


‘ che a- 


veva, già. «Pubblicato , un *solumer: ‘nel 
«quale dava. preciso»'ragguaglio della | 


condizione delle prigioni e del sistema 


carcerario del Piemonte e' ne lodava 


P 


ha 1 alla, ‘luce, 


inenti ‘introdotti, dii altrò ‘tie 


in cui ipa 


l ordinamento, il regime, la legislazione 
penale e la statistica delle. carceri mi- 
litari.in Francia, in Piemonte; in: «Prus- 


«sia ‘ed in Inghilterra. 


Il carcere ‘non si può big fo sol- 
tanto qual luogo di pena, ma qual a- 
— silo ‘di ristorazione morale, quale : scuola 
di, correzione, e. di pentimento. Il. de- 
linquente . che. è! condannato» a' scor- 
rervi parte ‘della sua vita* ‘mon’ è vin 
individuo separato per ‘séinpre dalla ‘sò- 
cietà, non ha sciolto ogni legame che 
vincola al (GOrpo,, «sociale; .da lui of- 
feso; conviene. quindi prepararlo. a ri- 
«tornare fra'suoi' simili, educarlo ed'in- 
stradario Sopra” via migliote.! Anche 
nel'cattere egli ha obblighi da adem- 


piere!. verso la società, 


CI princip le è 


il. lavoro, mezzo. di, moralità . e » di. di- 
scipliria. È sotto questo aspetto che 
il carcere ‘debb’essere ‘considerato’, e 
dopo le riforme state ‘attuate im T- 


ghilterra , è negli Stati 


niti, fece pro- 


gressi notevoli questo indirizzo dato .al 
sistema «carcerario; per guisa ‘che l’e- 
mendazione de’costuminon è più:scom- 
pignatà dalla péna che le leggi inflig- 


gano al reo. 


Pei militari il carcere, ha un, carat- 


tere. speciale : essi 


continuano..a far 


{9 
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1 del mebriman 


cF ole 


“nel' gior: (, è, sull’ mere] sel sota su COR; del, 000 dando che nu azione, fa Anpu)lata ap 
dulazo nella, notie,le discipline -caev vi | a Tecchio era senmunicato, eretico, :@ che, non pico goyernatiza»,I 
furonovintrodotte; Gorisposeroallespe- “Fic più che s'andassero a snosarein'chiest.» no.il. vero, quante 


rante" che'se'ne'erano' concepite: è 


pit della. fifotimà | ‘appar 
Suoi effetti. L'esperienza, l'ha 


Strata: non» resta che di pt l’ap- |: 


plicaziorie:: col è ’ 

La quistionè “’cutclitatià "dd * è sol- | 
lanto argomento di ‘giurisprudenza Cri- 4 
minale. Essa è quistione.sociale.: essa | 


© | fa parte. del sistema. politico ed.econo- 


mico di uno*stito. Ilprogresso | della 
civiltà"ha' fatte “abbandonare * oftibili | 


pene, che la barbarie aveva inventate 1 


a sgomento de’ttisu ed ‘in ragione dei Len qualsiasi atto ‘della ’ vita. civile,, eseguito 


delitti, 


Il medesimo progresso indusse a! fare | morale: tanto ‘più che Técchio' e Giriedì ave- 


della pena un mezzo’ d’emendazione 


morale, di. insinuare 0 ridestaro le «8 | 
biludivi ‘di morigeratezza e di lavoro, 


di..disposre. gli animi - ad: .unaricongi- 


‘liazione «colla» società; e aree valla 


parte dell'esercito ; ritornano» sotto le | 


bandiere , 


pena: agli! Îîmporta ‘che ‘non ‘dimenti- | 
chino le abitudini. della loro ‘profes- 
sione e che non cessino neppure negli ‘tori rimasero' feriti. Lo stabilimento assicurato 


stabilimenti penitenziari d’ esser: sol- 
dati, quanto ‘al’ regime | sd alla disci- 


plina. pad 


I codici penali militari ed i peg 


menti mirano tutti ‘a 
mento. 


“questo ‘intendi- 


scontata ‘Ché’ abbiano la | 


| 


, La.legislazione di. tutti gli stati ci- | 
‘vili tende» va. »ravvicinarsi:; + a poco: a 


‘poco scompaiono le diffortona; sì ‘so-, 


stituîsce l'uniformità, non restando che 
quelle’ discrepanze inevitabili, , perchè | 


effetto delle diverse , condizioni. ed at- | 


titudini;; : e:,'pei soldati, de’ diversi. si- | 


Stemi iilitari adottati. 


L'Inghilterra, che non ha coscrizione | 
militare obbligatoria, ha codice, rego 
lamenti e disciplina carceraria. pei, sol- 
dati;, che si distinguono, dall’ ordina- 
mento ‘penitenziario. degli altri; stati, 

L'influenza : del regime particolare 
delta “Gran Bretagna si palesa nel'sio 
‘gistema, mentre i paesi che adottarono 
Ja ‘soserizione, hanno, codici pressochè 


mniformi. .. 
L’organ 


amento: digli stabilimenti pe- 
nitenziati destinati ‘a condantiati mili-| 
tari & fiforma moderna, ‘Ta ‘quale ‘non | 


ha ritardato, a sonar buoni e preso 


L 


La Francia ha ‘dato! ‘agli ‘altri * stati 


splendidi “cmd a hide? rigne 


See i 


ardo. Il 
francese. “pei si ol- 
vita in comune 


disciplina. 

sa riforma carceraria; dall’ammini- 
strazione. civile, non poteva ritardare 
ad introdursi Fon] Pregio dani smi- 
litare. Essa è stata impresa. con. fer- 
mezza'led'ilesig:»Léon Vidal \cevnè e- 
spose" lo*‘sviluppo “ed i risultati, con 
tanto ordine è chiarezza’, che rivelano 
la grande sua ésperienza in questa 
materia, , 


SENATO DEL REGNO 


In oggi venne continuata la discussione sulla 
legge per là istituzione déllé scuole normali. 

L’on. sen. Pollone, facendo «seguito ‘alla sua 
lagnanza di ‘cuì ieti abbiamo fatto cenno , ne 
scolpava il direttorè della stenografia, e nòi ci 
affrettiamo ‘a ripeterlo sebbene da noi non si 
fosse: mosso dubbio su questo solerte impiegato. 


iDispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 8 
Continua incendio al magazzino del ‘Gran 
Condè :' cinque case’ sono distrutte, 14 ‘lavorà- 


priv. 


per due milioni, soffre ‘a quest'ora ‘vina per- 
e più considerevole. Il fuoco» presentemente 
è circoscritto, ma arde tuttavia. 
La circolazione è proibita, 
Libia acta 


INTERNO 


(0 (GAMERACcDEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-presidente DerRetIs. © 
»IContinuazione e fine della torhata del 7. 
( Seguito dell'estratto del rapporto sull'elezione 
di Venasca) 

Chiamato il D. Barralis, parroco di Sampeyre, 
| dichiarò di essere andato da tutti. gli elettori 
| nelle loro case, per esortarli a votare per Gi- 
riodi; . che parlò, lore di coscienza, poco o nulla 
di religione; e,,ad apposita interrogazione , ri- 
spose che, « secondo l’enciclica, del, pontefice 
romano, devonsi ritenere per iscomunicati tutti 


| quei deputati che votarono la legge sulla sop- 


pressione dei conventi; dicendo che l'avvocato 
Tecchio era scomunicato, non avrebbe in ogni 
caso detto che quel ch'era in Jui fermo con- 
vipcimento; ma hon ricordarsi. Nega di aver 
parlato di rifiuto di sepoltura; non. ricordarsi 
di ayere detto che Tecchio era scomunicato; 
sebbene, avesse Ja convinzione di non averlo 
detto, potere tultavia ‘essergli sfaggite queste 
parole; .il..resto non.essere possibile. 

Eccitato in proposito, rispose pure esser sua 
credenza « che votare per Tecchio fosse pec- 
cato,» è si appoggiò alla pastorale dei vescovi. 
Non si ricordò di averlo detto agli elettori; del 
resto dovette astenersi dal dirlo per non com- 
promettersi.. O non fare un'imprudenza, 

Lo stesso, parroco avrebbe pure mandata 
una persona al Giraud per invitarlo a dare il 


Risuliò pure, di altri. atti. di: simile; natura 
are dai | commessi da, altri‘, parroci, dei quali;; sarebbe 
Fiorai troppo lunga .cosa-\e tediosa. il riferire minuta- 


|'avvenato” frà die’ sble' persone ‘e negado» ‘il 


ioFacendo. altrimonti,. ayrebbe, dei dispieseri, < vi 


Fast 


cn ora. il dep, Cambus- 
nq porte spe o cd ioni dl 
Gapie non, esiste... È il paese 183ppia 

che il wero contro. di pa non vogliono ricong- 
‘scerlo mai. (Bravo! ) t0Y- nqoce@ soglia 
Tegas: Non mi aspettayo un' opposizione, . così 
da perché ‘ è l'unica v pa SrE 
dl itgftgneo DE PRON Mento. per 


storiella "un Ki Dali. Do Ù, nc 
Gallone Vecchie. 6 PAPI 
altri. prima che si sapesse 
é sono filse le restim Ifito 
dopo: aVert giurato ‘e' se 
cl falsi testimoni 
dell'altra' vita Egli no 
tatà dette” sub bifoll un SO all 
teuid” ne” sùbi COfcittà ' MAI 


provà giùridità } inéfitrè DO mi: iSsione 
tn: tas 


SPORE: 0° 
La commissione, ‘ritenendo ‘ che cotale candi- 

| zione Da) cose trasformerebbe tutte le questioni! 
ein discussioni. dogmatiche, religiose, 


politic 
tri quali essendo il solo clero giudice com- 


et, si correrebbe per diretta, via 19, Ad una 
azione sa otale, 0 ad fu erra 

ligiosa; a più punt dA “forza CA o) 
La violetta morale vizia il consenso: Ti cita 
non è più libera Ja volontà, nè calmo è sereno 
ìl giudizio; ed' è ‘perciò Stipe considerato 


sotto l'impressione dî una spècie di coazione 
| morale; propone l’annallamento per pressione 


| vano dtténuto ‘Un egual’ niméro ‘di’ voti B" que- 
sti era’ stato! protlamato deputatò. solo per og 
giorie' d'età. , 

Di Camburzano (leggendo) dice, quanto al fatto 
della Gariel, che, nel dubbio, non si può@tssolvere 
l’ufio € condannàre l'altto, é$3èndovil' colloquio 


stava"la'tenviozione ‘di gi: 
dist” Che” il''paitito' Liberto bad ss 
missiohe... è (Caniburzario fa ‘Segni 


he i 
prete ciò che “afferma «là ‘ddnrdà. Non si: po- div eg se th là e 


trebbe |'amimettere questo genere sdiv prova, | 
senza’ scenderè dall'atmosfera \purgata ‘della i dp Lie] ti 16 ipete 


giustizia” nell’ arena delle. politiche! passioni. 
Egli Wa graciddibente errato. Li 
Contesta ‘altri fàtti.e dice che studiate ipotesi quell Attdestra sibi fecbro” ‘du ul 


‘ che’ non: vuol làstiare pietra: sopra pietra’ “di 
| questò edificiordell’accasa: Contesta lungamente 


stantio dalla'| parte degli accusatofi, che: s0r- 
preserò: i membri délla commissione 5' che il ti n i v- sabina | È 
manto: dell’innocerizà copre gli accusati ymanto folio” SE fessi 


che nessuna poteizà! umana pub. strappare;'e |i}iz: cit. stette da qualunque Mira; 
Se commise mancanza, fu ig tro, po rigor, 
essentiusi' pur' dettò iellà cambia ° che 
Diitato, cdime sullà' moglie di' CHs4ré, noù ‘dele 
pesar Sospetto.‘ Se'lasciabsimb' continuare que 
st'iigèrenza; condurremitio una ‘dotdimazio 
alla “iiale non dobbiamo ni 
Voi dovete’ ‘iniségiiàte ‘dhe il'paese noù soffre 
nessun’ abusò, neppur sotto ‘il ant delta 
lîgioné} è ché! sé al'èletò prende parte" al 
lezioni. colle armi spirituali, le condi nn i 
l’amnullimerito. 
Di Coihburtano! dite - dhe , Tegas non ha 
strutta' fiessurit ‘delle ‘suè’ prode: Moll voti A 
rono pur tolti al conte Giriodi pel pr. o Pala dite 
liberali e' per l'ordifle dei giudici. Se fan] 
tabile Ta signora Gariel. 10 è anche dn parroco 
I fatti sono tutti provati non esistere Ms 
Delli Moîta'‘dice che votò ‘per l'annùlfamien 
dell'elezione , ‘perchè ‘un votò solo ‘ asi 
variarne il risultato. ® 
L'elezione è 'annu'latà. (Non s'alzano | 
bio 


gli ‘altri fatti della; relazione e'parla quindi «di 
fatti di pressione ministeriale: del sindaco di Pon- 
techiiale, ‘che ‘dice fu dimesso come osteggia- 
tore ‘del governo, mentre fece quel che ‘potè 
pel candidato liberale. ‘Vi.furono ‘preti da'à- 
mendue ‘le parti. Il. presidente del consiglio di- 
ceva già desiderare che il: clero uscisse puro 
dalle.‘inchieste eletterali; ebbène il ‘suo ‘ desi- 
derio è pienamente: soddisfatto; (Ilarità) almeno 
quanto ‘all’elezioné: di Venasca : e. me he: con- 
gratulo ‘coi lui; .mav nòn::ne escone ‘puri i 
giudici, i sindaci è gli: uscieri , ‘che .recaronsi 
in varie località ‘ad ordinare agli. elettori di 
dare il! voto: al candidato del governo. ll conte 
Giriodi gode nel collegio: della comune: stima; 
vi fu (sempre modello delle private e pubbliche 
virtù: Nessuno, molto: meno il ministero. ha 
diritto di dire; lo.sono'lo statuto; io sono la 
patria: E un-ministero, che osasse andare fino 
a questo segno, sarebbe reo. di. una'lvera dif- 
famaziene. Conservatori-e liberali possono dif- 
ferire nei mezzi, ma anche «i conservatori wo- 
gliorio grande, gloriosa, fortunata ila (comune 
patria.e sono pronti a. sagrificare: pervessa de 
dolcezze ‘della vita ;;lo sanno'i colli ddell’Assietta 

e le pianure lombarde: 

L'accusa, di essere avversi alle patrie istitu - 
zioni ricada. dunque; sul capo; .di., chi, ;0sasse 
farle. Leggerà del resto, la. lettera dell’inten- 
dente di Spezia.,:Deferraris.,. al. sindaco. di. Ca- 
rodano,,a. cui. accennò il. dep., Genova di Reyel 
— ein. cui isì dice, «< che l’intendente sera .af- 


asce 


bastava. a 


Cavour G., Asinari, Prdfo, ecc. è la 

Genina appuata un fatto decennato pUbia 
lazione e' dice Che Ùl potere esecutivo” non p 
tolamiettére ‘hessuta inchiesta ‘ai ‘ 
glezioni, perchè il voto Wevéssere | 
perchè le inchieste” possond esser ‘ordin 
dallà' cAnfera: 

Rattazzi, ex ‘miblistròo dell'interno, alee Hi 
mol si trattava. già ‘di conoscere il Voto" dla 
elertoli, ma de'eràbo fondate ' cè verte rie voci, (e si 
Gorrevano ‘è che atteninavano in elementi. di 
‘rato. Nè il'giullice ricevette Ordini dal ‘ inlistro 
Ueit'intftio, da cui nbn' dipende, nè dal guar- 


1 
iudici, d lle 

e 
i 


« flitto.e, merayigliato della freddezza con.cui.si 
«accolse in quel.comune la candidatura dello 
« egregio. Ollandini e.che gli elettori. di Car- 
«.rodano, raggirati. dalle. sette , si, lasciassaro 
«indurre: a votare. per. chi :sarekbe pronto a 
« votare l'abolizione delle nostre istituzionig@ 
(Jomando..se questo intendente;non dovrebbe 
essere messo ..in ; istato.d' accusa? ).€ che,chi 
«.non -ha averi nella | provincia. di. Levanto 
a sarà contrario al. passaggio. della, ferrovia,; 
« che pregava. il sindaco d'illuminare. gli) relet- 
€ tori; » e sappiamo cosa. vuol; dire in,questo 
caso illuminare. (Si ride) 

Sull’inchiesta di Venasca poi s'interrogarono 
le opinioni individuali su leggi concernenti Ja 
chiesa e dalle opinioni s'indusse la “possibilità 
dei fatti. Si vogliono dunque (con enfasi, come 
sempre) confiscare allo stato anche i misteri 
della coscienza? Se ciò fosse dovremmo rinun- 
ciare al; primato della civiltà in Italia. Ma ho 
fede. che nel parlamento tacerà lo spirito di 
parte. In mezzo a “questo torrente di luce, (si 
ride ) che. fa‘ ‘scendere Ja.convinzione nèi nostri 
animi, propongo “che sia convalidata l'elezione 
‘di Venasca. (Bravo! a destra) 


disigili;. ma avrà proceduto ‘d'ufficio, ‘comé gli 
impone la legge. 


Della ‘Motta dice che ‘il, giudice Lars dll 
risultato all’ ‘inteadente. © , 

Crotti dice che anche Ùi giudice di Pi 
assunse ‘informazioni dagli elettori Mid i 
conoscere due errori commessi ‘da a lui 
elezione di Strambino: che i Ì testimoni sa 
nali erano, 106 e che prese sr. dai 
Bezzolo... 

Il presidente: Faccio, osservate. allora lin è 
l'elezione di Strambino è già “stata, anpu 

Crotti Ed io do due notizie stòric < opo. 
(Tarità) 

Rattazzi: Il giudice, può, aver, istituito pg 
cedimento, senza che vi fossero’ poi gli îi pi 
del reato; ma il giudice. non ricevette 
dal ministro dell’ DO) Ia Loy ta 3 
pre: Dal ‘guardasigil isponderà, a 3u0 tempo; 
ora non interrompa. Sl giudice. e era. ;nel suo, do- 
vere di indagare se erano veri i i «datti, a, 
l'opinione ‘Pubblica era N: commossa, (Rumori 
adestra) "SANS, 

Cenina’ Vol che ‘si seit! il Ministero ‘a che 


 (Huno i) 


più non suctedano tali 

Curour C:-L'où. Cenina espose un fatto e lo 
ered: deguo di biasimo. Sa il giudice di Ve- 
Masci ave.s> voluto coristatare direttamente 0 
insirettamente il modo. con cui gli elettori 
@sercitatoio ‘il loro dirit'o e se il ministero ciò 
avesse authe sulo tollerato, avrebbero errato; 
Ina devo cuustatare che: nen risulta che  l’in- 


Cluesta diligiudice di: Venasca avesse questo | 


Oggetto. E,so probabilmente ne aveva une ben 
sluo. ly parlerò con tutta schiettezza. (Risa 
ironiche ‘a ’déstia) Dopo lè elezioni del 15 no- 
“velbbie, “in paese vi tu grandé commozione; si 
‘dictivàarò’ da molte" personè ‘e giornali che erasi 
fit dua specie di congiuta per parte del clero, 
Si! sui banchi Uuberali; rumori a destra) Si de- 
Muluticio “questo fitio all Europa e si doveva 
“dunque dif trinisterò chiarire se il fatto esi- 
"stesse, non ‘s010 per procédere nei singoli casi 
‘iu'cui si’ fussero  impi+gati mezzi costituenti 
delitio ‘0 crimine, ma auche per considerazioni 
politiche, Ss era vero ché vi fusse stata una 
“Specie di cospirazione per esefcilare pressione 
‘sulle Glezioni, erà un Tutto poliuco ‘tale da ri- 
chiedere! energici provvedimenti dal governo e 
piovvedimenti generali. Il ministero doveva sa- 
per, all'aprirsi d:ila sessione, qual contegno 
‘togere rimipetto a questi fitti. 

© E il miuist ro fece prova del suo desiderio 
“di ‘ricotioscere la v.î.id, rivolgendosi ai giudici 
di mendam uto, che sono più in condizione di 


+ "er informazioni esatte ed 1mparzali. Il mini- 


alerd ha. lutto conosc+re la sua opinione all’a- 
prirsi della sessioue. Egli non prestò fede in- 
tera a tuite le accuse; ma dichiarò essere ne- 
cessaria un'inchi.sta regolare, per riconoscere 
i faiti spiculi, e se veramente esistesse Ja 
Pressione murale ; e per esaminar poi se la le- 
gislazione aituale  fusse sufficiente ad allonta- 
mars i pericoli che minacciassero le istituzioni 
0 f.ss6 necessario provvedere con nuove leggi. 
“| li miuistero provvide, a tutte le parti del 
suo duvere, non solo vegliando. all'esecuzione 
“delle leggi, ma preparando le disposizioni che 
“le condizioni politiche e sociali del paese ri- 
chiedessero. Ovs l'azione del giudice si fosse 
limitita a vedere se vi furono pressione e atti ri- 


* ‘“provevoli, invece di aver biasimo , deve esser 


dalla camera encomiato. (Bravo!) 


| Tegns dice ch3 le informazioni assunte. dal 
giudice: fucono extra giudiziali, senza. giura- 
mento nè citazioni, e ch'egli interrogò i testi 
se il clero aveva praticati maneggi per rispon- 
dere firse ad una J-ttera che ne lo interpel- 
lava. (Risa a destra; Rignon trionfa) 

Tornielli vuole che sia messa sott'occhio alla 
camera l'istruzione mandata dal giudice. al- 
l'intendente. i 

Dilla Motta dice che a lui ed a Ginet quel 
falto parve irregolare, in quanto che il giu- 
dice non andò egli dagli elettori, ma li fece 
venir da lui, 

 Tecchio: I giudici di mandamanto sono an- 
che ufficiali di polizia giu.liziaria ed hanno de- 
bito di investigare .le. circostanze che hanno 
attinenza con ua reato; si diceva che si getta- 
“Tono sassi da una parte e dall’alira; che una per- 
‘sona si recò nel paese,commettendo truffe; che 
un parroco cemmise un fatto qualificato come 
Téato; che uno andò anche al letto di due uo- 
mini di 70 anni malati, dicendo che dovevano 
alzarsi dal letto e andar a votare pel candi- 
dato conservatore, se. no, non sarebbero stati 
sepolti in terra. santa; che quella stessa per- 
sona si recò in una carruzza, con armi di 
lusso, innanzi alla canonica del parroce di Vil- 
lars, che aveva detto. potersi votare pel can- 
didato liberale, e là, congregati i willici, disse 
loro di guardarsi dal secondar il parroco, 
«chè siam, alla vigilia della vittoria ed il par- 
roco avià «la farla con noi;» che quella persona 
si recò colà ciondolata di decorazioni, di cui 
non avea diritto di servirsi, sicchè sarebbesi ve- 
Tifi:xto ciò che in un dipartimento di Francia. 

Cirr:vano voci dunqus di reato. lo ricevei 
le:t=re, che ho sepulte, perchè nulla curaì di 
Questa elezione, nelle quali mi si diceva: Il 
g'ulice ha procedut» , vi sono. indizii di 
Tedlo; perché nen sono arrestati i colpevoli ? 
La commissione nen volle scinger eltre i suoi 
Tilssi, Irovate ragioni suffizienti. di annulla- 
meutr. L'irregu'arità vi sarebbe stata se il giu- 
dice si f.ss: portato a casa degli elrttori. 
(D lla M ita: Erano informazioni a cui non a- 
veva diritto) Lu legge distngu: due sorta di 
informa ioni, giurate e preliminari. Il giudice 
investigò quando cr. dette che vi potesse esi- 
stere qualcne elemento di reato, ed ha fatto il 
‘suo d bito, © 
* Ruttazzi: Credo che non vi sarebbe gran 
als ‘che alla camera fisse recata Ja lettera 
idel'giudice ‘e furs: nocérebb3 alla causa del 
dp: T.rnielli ;. ma credo dovermi opporre, 
p-ichè sàrebbe un precedente perniciosissimo. 
‘Sd un’impiegats si vedesse esposto al pericolo 
d'ess.re tradutto al banco della camera, pochi 


tornerebbe dunque a danno gravissimo del pub- 
blico.servizio.  _ z 

La proposta Tornielli ‘è respinta. (S'alzano 
soli 13. dell'estrema destra, Solaro, Costa della 
Torre, Genova di Revel, Debosses, Di Cambur- 
zano, Vallauri, Tornielli ecc) - °° 

La seduta è levata alle 5 42. 

Tornata dell'8 (mattina) 
Elezione di Casale; conte di Ponziglione; 
corruzione e pressione ; Capriolo relatore. 

La commissione esaminò; quanto alla corru- 
zione, 45 testimoni , e quattordici asseverano 
che nell'albergo del Commercio, in Canale, il 
15 novembre, veniva imbandito pranzo lauto e 
gratuito ad ottanta elettori , nel ben manifesto 
proposito di favorire la candidatura del conte 
Ponziglione. Il veterinario Chiesa, uno dei più 
operosi agenti per la candidatura Ponziglione, 
di.h'arava esplicitamente al medico Crescentino 
che il pranzo era stato commesso’ dal conta 
suddetto. Risulta pei che, prima delle elezioni, 
il sig. conte faceva promessa al Delpero, oste 
del Commercio, di tenergli al fonte battesimale 
il suo nascituro; come lo tenne infatti, facendo 
alla puerpera cospicui regali. Il Delpero disse 
bensì che richiese di ciò il conte. solo perchè 
era buona persona e piac:vagli più d'ogni altro, 
ma non sembra troppo probabile che le sim- 
patie dell’oste Delpero fossero tenute in sì gran 
conto dal conte Ponziglione, da assoggettarsi, 
per esse, volenterosd a disagi e spese. Si deve 
dunque cedere al sespetto che il conte sce- 
gliesse questo, modo per compensa” l'oste del- 
l'opera e del pranzo. Il quale oste. disse poi 
iche il pranzo lo diede egli per avviare il suo 
albergo. 

Fin prima dell’elezione i fautori. del conte 
andavano in cerca di mangiatori, e fra i più 
attivi erà il D. Vietti, il quale andava spesso 
a Torino a icrnirsi di danaro; quindi condu- 
ceva or l’uno or l'altro a bere ed a.mangiare, 
per. guadagnar voti al conte; e si gozzovigliava 
sì che il D. Vietti finiva col dar sfogo alla sua 
allegria col canto ed usciva brillo dal!’ osteria. 
Due non elettori, Palluda ed Opezzo, gli fecero 
la burla di farsi creder tali: e si mangiò e si 
bevve. per due. giorni. Il D. Vietti non. nega; 
ma dice esser solito far tali larghezze a’suoi 
amici. In una sola sera si erano spese 40 lire. 


È poi constatato e per la pubblica voce: e per, 


molte deposizioni che all’avvicinarsi delle ‘ele- 
zioni, il sig. conte mandava a ciascuno.dei par- 
roci del collegio un biglietto rosso, cioè da lire 
100; e così la. somma di lire 1600 per i se- 
dici parroci di quel collegio: pei. poveri o per 
la chiesa, ma senz'obbligo alcuno di rendiconto. 
E un parroco dichiarava essersi tenute L.3 50 
per credito di messe che aveva verso una po- 
vera Alerino: È certo che il. sig. conte. voleva 
amicarsi i parroci. Il parroco di Monteu Roero 
riconobbe chi spediva le 400 lire solo ‘dallo 
stemma; non c'erano dunque condizioni. 

I parroci poi, dopo ‘letta in chiesa. la. pasto- 
rale, si \fecero ‘a preclamare ché era stretto 
| dovere del cattolico di votare pel candidato fe- 
ligioso : ‘e; scesi dal pergamo , si affrettavano 
a visitare i singoli elettori; per dir loro che il 
candidato religioso non'poteva essere altri che 
il conte Ponziglione. Soggiungevano poi, sempre 
dal pergamo, che si trattava di salvare da ro- 
vina la religione. Vi fu chi osò dal pergamo 
stesso” designare la persona del conte. Jl luogo, 
la persona non potevano a meno di esercitare 
un’irresistibile influenza sulla volontà di molti 
elettori sempre ossequenti alla parola del 
sacerdote. E dagli atti risulta che dovette per- 
sino intervenire l'autorità ‘del superiore ecele- 
siastico, per frenar un sacerdote che sceglieva 
il pergamo a sfogo di sdegni politici. E il sin- 
daco di Montù chiese provvedimenti contro il 
vice-parroco D. Barbero, che, dal pergamo, al- 
ludendo a quelli che avevano sottoscritte le 
proteste contro l'elezione del conte, diceva che 
in paese eranvi uomini che avevano perduta 
la fede; che stavano contro la religione; ‘che 
erano scomunicati; che dovevano essere ‘sfug- 
giti. 

Molti "testimonii affermano che’ si faceva 
stretto obbligo, sotto pena di peccato mortale, 
di votare pel conte. Il signor Giuseppe Ochetti 
depone aver sentito i parroci dî Castagnito ‘e 
di Monteu Roero, i quali, trovandosi soli, scam- 
biavansi queste parole : 

« Non è necessario soltanto: pagar il pranzo, 
perchè ve ne sono di quelli cui poco importa; 
ma è pure conveniente int morire gli élettori, 
dicendo loro che sono « scomunicati e che non 
e possono più partecipare ai sacramenti della 
« chiesa » ove non yotino per il conte. 

E il D. Bianchini, parlando dell'avv. Rocca ; 
diceva: Badate che non è devoto, che è ‘un 
framassone, uno scomunicato; che, votando 
per lui, vi fareste suoi complici ; che non po- 
treste. più ricevere i sacramenti if punto di 
morte ; che, se riesce l'avv. Rocca, sarebbe 


facile ch: vi tornassero a chiama 
armi per rimandarvi in Italia. 


re sotto le 


consegienza 
dettavano cor 
chiesa, 

Altri testimonii affermano che gran parte dei 
preti del collegio cercavano»di ‘persuadere es- 
ser il Roeca un eretico. Nel suo programma non 
si faceva cenno della ‘religione, sicchè ‘mon po- 
tevas conoscere a quale religione appartenesse. 
Il parroco di Monteu Roero fdceva: appello alle 
mogli ed alle figlie. perchè inducessero i .ma- 
riti ed i padri a votare per la persona .reli- 
giosa. Per mandare poi alla camera la contro- 
protesta, si ‘ebbe ricorso alla sorpresa. Ad al- 
cuni ‘elettori si fece anche promessa di colìo- 
care vantaggiosamente i loro figli. E vera. di- 
sciplina nel clero ed un centro dirigente che, 
non essendosi potuto trovare nell’attuale vicario 
capitolare d'Alba, mons. Rinaldo, si ‘cercò 

“nella ‘ persona del can. Mòrra. 

La. maggioranza della commissione propone 
quindi l'annullamento dell'elezione. 

«Loi combatte lungamente queste conclusioni. 

Capriolo le sostiene con vivacità e con plauso 
dai banchi liberali; ma quando si è per votare 
la camera non si trova in numero. Si sospende 
per un dieci minuti; intanto entrano ‘alcuni 
deputati che fanno-il numero. 

Si approva il verbale. 

| Valerio domanda cor lettera un congedo di 
| 12 giorni per malferma salute. È accordato. 


Michelini G. B. ne chiede ‘uno '‘di'12 giorni 


per affari privati, e spera che, essendo sempre 
stato assiduo alle sedute, la camera non vorrà 
negarglielo. (Jlarità) 

, Tecchio: Propongo che non si accordi il con- 
gedo all’ onorevole mio amico Michelini. Se 
guardassimo ai nostri affari privati avremmo 
bisogno tattì di un congedo. ( Bravo!) 

La camera accorda. f 

Il presidente comunica ancora una lettera del 
dep. Arconati, che chiede, pure per affari pri- 
vati, un congedo di 40 giorni. 

La camera lo accorda. ( Cavour yota contro 
la concessione ) 

L'elezione di Canale è annullata a grande 
maggioranza. (Non s'alzano : la destra e Prato, 
Marrè, Asinari, Rorà; Petnati, Quaglia) 

Dopo alcune parole del dep. Ginet in favore 
dell'elezione di Serravalle, la seduta è levata, 
alle 11, 

Ternata dell'8 (sera) 


Lanza, ‘ministro delle finanze, presentà un 
progetto di. legge .concernente l’ amministra- 
zione del debito pubblico ; un secondo progetto 
per esimere dalle spese d’insinuazione i. con- 
tratti. per la congiunziene. della ferrovia di 
Stradella con quella di Piacenza ; un ‘terzo pro- 
getto per l'assestamento definitivo del bilancio 
1858 ; un quarto progetto per condonare una 
parte dell'imposta prediale ai. proprietarii di 
vigneti danneggiati dalla. crittogama ;. infine un 
ultimo. progetto per cessione di, terreno sugli 
spalti della. citiadella allo stabilimento della 
scuola normale. 1 

E:ezione di Serravalle; cav. Ratti-Oppizzoni; 

pressione religiosa; relatore Tegas. 

Il sindaco d’Arquata, G. B. Patri, depose che 
il D. Avio, vice, curato, poco tempo prima 
dell'elezione andò in casa sua e disse che 
Astengo era scomunicato: ciò che gli fu detto 
la sera stessa dalla raoglie tutta sturbata. Di ugual 
cosa deposero pure il giudice di Serravalle e il 
teste Brugna Arcangelo. Gli stessi deposero per 
propria scienza quello che era voce pubblica in 
tutto il mandamento: che cioè il D. Avio si 
recò presso tutti gli elettori d’Arquata, dicendo 
loro che non potevano eleggere l’avv. Astengo, 
perchè contrario alla chiesa , avendo votato Je 
leggi contro di essa, perciò scomunicato. Il 
Brugna narrò, fra le altre cose, che, il mattino 
stesso dell’elezione, mentr’arrivavano in Serra- 
valle, il D. Avio gli raccontò che si fece un 
caso in proposito al vicario di Tortona, e questi 
avrebbe deciso che era per gli' elettori obbligo 
di coscienza di votare per un candidato reli- 
gioso, chè era appunto il cav. Ratti. 

Il Patri Lorenzo, figlio, depose poi che, la 

notte prima dell'elezione, sua madre andò a 
"trovarlo al letto, per esortarlo a dissuadere il 
padre dal votare per Astengo, perchè la‘ era 
nella persuasione chè questi « fosse scomuni- 
cato e che suo padre, votando per lui, incor- 
resse nella scomunica. » Egli cercò di calmaria, 
ma era convinto che don Avio aveva susurrate 
cotali paure nell'animo della madre, ‘poichè 
quegli disse più volte che il candidato dei li- 
berali era scomunicato; e questa voce fu per 
opera dei preti generalmente diffusa, 

Due testi riferivano allà commissione ché il 
parroco di Variana, frazione di Grondona, sa- 


rebbesi recato presso gli ‘elettori della sua par- 

otchia, dicendo non votassero pel candidato 
dei liberali, scomunicato. E ad uno avrebbe detto 
che, se' non votaàvano pel cav. Ratti, sarebbero 
stati  scomunicati e si sarebbero meritati non 
uno, ma due inferni. pane 

Lo stesso parroco, ammise essersi portato 
dagli elettori per indurli a votare. pel Ratti; 
non poter ben sovvenirsi delle parole pronun- 
ciate; « poter darsi' che ègli abbia parlato del- 
l’obbligo di coscienza, in cui erano gli elettori 
di votare per un candidato cattolico , quale si 
era il Ratti; > non già che l’altro fosse scomu- 
nicato e che votando per lui si cadesse nella 
scomunica. , ; ; rata 

Quanto al parroco di Grordona, risultò che 
esso « avrebbe detto ad un elettote che il can- 
disato dei liberali non era della mostra. reli- 
gione. » Tutti deposere poi essere, stata. pub- 
blica la voce che questi fosse scomunicato, che 
non fosse' cristiano; e ‘èhie il parroco ne sarebbe 
stato l'autore; fu poi impossibile sentire.il parroco 
‘stesso, per trovarsi ;da gran tempo assenté: dallo 
stato e per ignorarsi quando sarà di.ritorno. Ri- 
sultò da varie deposizioni che ìl detto parroco, 
appena ordinata l'inchiesta, avrebbe abbando- 
nata la parrocchia e sarebbesi ritirato în'uà con- 
vento di gesuiti; ‘d'onde era ‘uséito prima‘ di 
esser: parroco; i oh nn ve spare 

Venne pure: deposto da ‘parecchi testi*d’un 
pranzo gratuito dato a molti! elettori in Serra- 
valle, a spese di chi parteggiava per il candi- 
dato eletto. ERRE, 

Nessuno può rivocare in dubbio” che, quando 
un ecclesiastico dice ‘un candidato essere irre- 
ligioso, protestante, e simili cose, questo possa 
considerarsi. come' un’ imputazione calunniosa , 
pregiudizevole, ma per se sola non costitui. 
rebbe un atto di vera pressione. Ma quando 
si dà dal parroco a questa qualificazione tale 
e tanta importanza da far temere al credulo 
elettore ‘terribili conseguenze in questa 0 nel- 
l’altra. vita, egli è evidente» che’ rimane tal- 
mente perturbata in lui la (libertà! del votare, 
che di rado preferisce questo danno gravissimo 
alla decisione, di porre piuttosto questo. che 
quel nome sovra una scheda, tanto più quando 
il parroco aggiunge esplicitamente che, votando 
per un candidato, si cade' nella scomunica e si 
corre il pericolo. di: perdere l’anîma, Le parole 
che il parroco di Variana ammise di aver pro- 
nunciate costituiscono, secondo la commissione, 
una vera pressione, perchè s'impone allà co- 
scienza del credente ciò che ‘dev'essere’ il li 
bero atto del cittadino; isi pone Pelettore Îra 
l'alternativa di commettere. un peccato ‘o di vo- 
tare contro la, propria convinzione ;° si falsa .il 
giudizio del votante, se ne coarta Ja volontà 
è si macchia la sincerità del risultato dell’ele- 
zione. 

L'ammettere che il sacerdote che ‘ha cura di 
anime possa servirsi di tutta l'autorità del suo 
ministerio,, e, facendo scendere la religione dal 
cielo sulla terra,, farla triste strumento ‘di par- 
tito, sarebbe lo stesso che permettere che si 
scalzino le fondamenta del sistema rappresen- 
tativo, il quale non sarebbe più una verità, ma 
un'illusione ; e la camera dei deputati, piuttosto 
che rappresentare la volontà della maggioranza 
nazionale e dell'opinione pubblica, non sarebbe 
più che l'espressione di ‘una classe e di un 
partito, dae ba 

Signori, voi non volete, conchiude la rela- 
zione, che questa illecita ingerenza sì lasci 
senza alcun freno per il bene tanto della li- 
bertà quanto della religione; ed è perciò che 
la\maggioranza della commissione vi propone 
l'annullamento dell’elezione del collegio di Ser- 
ravalle, per il vizio di pressione religiosa. 

Balestrini del Carretto impugna lungamente 
i fatti accennati nella relazione. si. 

r0ur'G. domanda se la pressione omeopa- 
tica ‘attribuita a due sacerdoti abbia potuto 
spostare la maggioranza di più che 49 voti ot- 
tenuta dal cav. Ratti. Egli non lo. crede è 
quindi sarebbe da ammettersi l’elezione,, D'al- 
tronde c'è qui anche la contropressione del 
giudice di Serravalle. “0 

Tegas dice chè, se la teoria del dep. di Ca- 
vour si può ammettere in. caso d’irregolarità., 
non lo si può .in casi di pressione, dove si ‘ 
tratta di giudizio essenziale.; sarebbe come am- 
mettere nella camera deputati su cui potrebbe 
pesare ancora qualche sospetto. |. /-“/ © "© 

La commissione si attenne al criterio che, în 
caso di pressione, non si dovesse .venire ‘ad 
una valutazione 


gate > 


gno, Pernati, Soppa, Alfieri, Deandreis, Quaglia, 
| Bertini, Prato, Asinari, Marrè, Rorà e Franchi) 

© IL presidente: Le relazioni. sulle inchieste di 
‘ Boves e di Montmeillan non essendo state di- 
stribuite che oggi, saranno messe all’ordine 
del giorno per domani. 
fi : Il volume degli atti non fa deposto 
che oggi. lo propongo lunedì. | n 

«La camera approva lunedì, 0 °° 

Il presidente dice che oggi si deporranno gli 
alti e si presenterà la relazione per l’inchiesta 
di ‘Spezia, la quale si potrà pur discutere lu- 

‘nedì. 

L'ordine del giorno recherebbe: sviluppo 
della proposta per la responsabilità ministe- 
riale; ma il dep. Sineo non è presente. Il dep. 
Castagnola fu fatto avvertire che forse oggi sa- 
rebbe venuta in discussione la sua proposta ed 
egli fece rispondere ‘che’ sarebbe intervenuto 
domani. i 

«Cessione allo stato della ferrovia a cavalli 

di S. Pier. d'Arena, 
ll progetto approva la' convenzione 40 feb- 
«braio 41858, seguita fra il ministro dei Aavori 
pubblici e il comune di S. Pier d’Arena ; l’i- 
. scrizione in bilancio di una somma di 4,629,778 
lire, per l’eseguimento della convenzione; l’i- 
scrizione di un’altra somma di 230m: lire per 
oggetti di primo stabilimento ed esercizio della 
ferrovia. Tale spesa sarà ripartita per metà sui 
bilanci 1858 59. 

La commissione è composta dei deputati 
Belli, Rorà, Mathis, Cotta, Guglianetti, Brunet 
e Cavalli, relatore. 

Non si fa discussione e .il progetto è appro- 
vato da 61 voti contro 42, 

La seduta è levata alle 4 34. 

Ordine: del giorno per domani 

Presa in considerazione dei due progetti di 
legge Sineo è Castagnola; maggiori spese sul 
bilancio 1856 e bilancio generale attivo. 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Piemontese pubblica la seguente 
legge colla data del 23 maggio scorso: 

Art. 4. È sutorizzata la spesa muova di lire 
quarantasette mila duecentoventi per costruzione 
di un faro al Capo di Ferro, ed ‘opere relative 
al segnalamento:dei ; punti pericolosi alla na- 
vigazione per le bocche di Bonifacio, in con- 
formità di progetti adottatî da speciale com 
missione. sardo-francese. in..data .. 40. luglio 
4857.e da commissione sarda ‘im data 3° di- 
cembre stesso anno. 

Art. 2.. Tale) spesa verrà stanziata nel 
bilancio del volgente esercizio in apposita ca- 
tegoria portante il titolo — Costruzione di Faro 
al Capo di Ferro ed opere relative al segnala- 
mento dei punti pericolosi alla navigazione 
per le Bocche di Bonifacio, — ed il numero 76 
ter, articolo unico. 

—:S. M., sulla proposta del guardasigilli, ed 
ia udienza del 24 scorso aprile ha fatto le 
seguenti disposizioni nel’personale dell'ordine 
giudiziario : ji ria 

Lagorio avv. Luigi, ‘giudice di quarta classe 
nel trib. prov. di. Chiavari, nominato giudice di 
terza classe ivi; 

Chiapirone Giuseppe. Emondoj già sost. ‘se- 
gretario presso il cessato eonsolato di Torino, 
ora. applicato di quarta. classe presso il mini- 
stero di grazia e giustizia, sostituito segretario 
presso il tribunale di commercio. di Torino; 

Demartis, Lorenzo, sostituito segretario presso 
il trib. prov. di Sassari, collocato in aspettativa 
giusta la sua domanda; 

Gatti Luigi, già attuaro presso la corte d'ap- 
pello di Casale, nominato vice giudice del man- 
damento di Vignale; : 

Fabre Luigi, segretario del. mandamento di 
Caselle, rivocato dall'impiego per irregolarità 
nel servizio e nella contabilità verso la cassa 
delle segreterie; . 

Guerra notaio Gio., segretario del manda- 
mento di Gabbiano, sospeso dall’esercizio delle 
sue funzioni per irregolarità nella \contabilità 
verso la cassa delle segreterie. 

— Con reali decreti delli 3 corrente, S. M. 
sulla proposizione del ministre della marina, si 
& degnata fare le disposizioni seguenti: 

- Ritci marchese Gio: Francesco, capitano di 
vascello di seconda ‘classe nello stato maggiore 
generale della R. marina, collocato a ; riposo 
per anzianità di servizio dietro a sua domanda 
éd ammesso'a far valere i diritti a pensione; 

Boyl cav. Gioachino, capitano di corvetta nello 
stato: maggiore anzidetto, nominato aiutante 
generale provvisorie dalla R. marina; 
«Borghi Luigi, sottotenente di vascello nello 
stato maggiore generale, dimesso dal regio ser- 
vizio dietro sua domanda per motivi di famiglia. 
vCon regi decreti in data del 3 maggio 
corrente, furono collocati a riposo per motivi 
di salute, ed ammessi a far valere i titoli alla 


pensione di riposo ©» ne 


Negro Giuseppe e Cravero Giuseppe, capo 
artiere il primo, e capo operaio l’altro, nella 
manifattura dei tabacchi al Parco. 

— Con. altri regi decreti ed ordini ministe- 
riali della Stessa data : 

Bertolus Carlo Eugenio, ricevitore. del bollo 
straordinario a lvrea, fa nominato insinuatore 
e destinato presso la direzione di Nizza ; 

Mussi Giuseppe, insinuatore. presso ]a . dire- 
zione di Nizza, venne nominato ricevitore del 
bollo straordinario e destinato a Ivrea. 

— La Gazzetta piemontese pubblica un R. de- 
creto del 6 aprile scorso con cui: 

1. Seno abolite le dogane di Varignano, di- 
rezione di Genova; Borgo-Ticino, Cameri, Gar- 
lasco e Suna, direzione di Novara; Carbonara 
6 Rea, direzione di Voghera; 

2. È creata una dogana a Ghiglielo , princi- 
palità di Sarzana, direzione di Genova; 

3. È approvata una nuova tabella di varia- 
zioni alla pianta ed agli stipendi degli impie- 


gati delle gabelle,.ed: un’altra pianta degli sti-- 


pendi degli agenti sedentari di quinta categoria 
pel ramo dogane e pel ramo tabacchi, con cui 
si aumentano gli stipendi; 

4. Sono approvate variazioni al montare delle 
malleverie per gl’impieghi contabili nelle ga- 
belle; 

5. Gl’impiegati delle gabelle e gli agenti se- 
dentari di quinta categoria. potranno esser pro- 
mossi nella medesima qualità sino allo stipendio 
di L. 1000 senza scambio di residenza; 

7, Le disposizioni del decreto comincieranno 
ad entrare in vigore col 4 del corrente mese 
di maggio. 

La, Gazzetta piemontese pubblica pure la legge 3 
corr., con cui il governo del. re è autorizzato 
a dare piena. ed intera esecuzione al trattato 
di navigazione e di commercio fra la Sardegna 
ed il Belgio, sottoscritto a. Torino il 40 dicem- 
bre 41857, ed all'articolo adaizionale firmato il 
49 febbraio 1858. 

— S. M., con decreti del 3 corrente, sulla 
proposizione del ministro di Grazia e giustizia, 
si è degnata nominare ad uffiziale dell’erdine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro il sig. conte' e cav. 
Luigi Mazzè De-la Roche, consigliere della M, S. 
per gli affari ecclesiastici. 

Ed a cavalieri dell'ordine stesso ‘i signori 
avvocato Giovanni Crema, giudice della sezione 
di Monviso in Torino, con titolo e grado di 
presidente di tribunale provinciale; ed'avvocato 
Pellegrino Galletti, vice presidente nel tribuiiale 
provinciale di Torino. 

— S..M., in udienza del 7.corrente si degnò 
di accordare il sovrano erequatur a Luigi Chei- 
rasco, console del Mecklemburgo a Cagliari. 

— Con regio decreto del: 13 aprile scorso 
è autorizzato il comune di Viù a continuare a 
riscuotere sino a ‘tutto maggio 1862 sulle basi 
dell’attuale tariffa il diritto di pedaggio sulla 
strada careggiabile tendente a Germagnano 
statogli concesso con regio biglietto del 28 no- 
vembre 1837. 

— S. M., sulla proposta del guardasigilli, ed 
in udienza del 3 corrente maggio, ha fatto ‘le 
seguenti disposizioni nel personale dell’ordine 
giudiziario : 

Demichelis avv. Gio. Batt., giudice del man- 
damento di Paesana, collocato a riposo giusta 
la sua domanda per motivi di salute; 

Berardi avv. Renato, giudice del manda- 
mento di Sciolze, nominato giudice di quello 
di Paesana ; ) 

Maggiora, avv. Natale, giudice del manda- 
mento di Bosco, col’ocato in aspettativa giusta 
la sua domanda ; 

Rosset avv. Gerolamo, giudice del  manda- 
mento di Barbianello ,, nominato giudice di 
quello di Bosco; 

Morati avv. Edoardo, luogotenente giudice di 
quello di Voghera, giudice di quello di Bar- 
bianello:; 

Martelli Pietro, luogotenente giudice di 
quello di Pavone, dispensato da tale ufficio 
dietro la sua domanda; 

Rolla not. Giovanni, nominato luogotenente 
giudice del mandamento di Pavone; 

Garoppo notaio Giuseppe, luogotenente giu- 
dice di quello di Montechiaro; 

Falco-Delitala avv. Salvatore, luogotenente 
giudice del mandamento di Sassari (Ponente); 

Presbitero avv. Vittorio, luogotenente giu- 
dice di quello di Ornavasso ; 

Farina notaio Angelo, luogotenente giudice 
di quello di Levanto; 

Gamaleri Petronio, segretario di mandamento 
in aspettativa, segretario del mandamento di 

no. 

La Gazzetta Piemontese pubblica la seguente 
legge colla data del 46 corrente: 

Art. 4. Il. governo del re è autorizzato a con- 
cedere, nei limiti degli annuali bilanci ed alle 


condizioni stabilite in questa legge, sussidii di 


- Cada Giuseppe e. Gastaldi Francesco, scrivani | retti a 
in aspettativa nel controllo generale, e 


i ___—_—————_—_——_—_r_É6 
nziriri 


provvedere all’ 
al tecnico. 

Art. 2. Il sussidio potrà essere concesso ai 
Municipii ed alle provincie per istituire o per 
Mantenere, dove non sono di già mantenuti a 
Spese dell’erario nazionale, corsi speciali con- 
formi a quelli dello stato. 

Art. 3. Il sussidio pel corso primario delle 
scuole speciali non potrà essere maggiore dei 
due quinti della spesa, da. determinarsi per 
decreto reale, per. gli stipendi del personale 
destinato alla direzione ed allo insegnamento; 
€ pel corso secondario non potrà essere mag- 
giore del quarto della «pesa stessa. 

Ar. 4. ll sussidio sarà di preferenza concesso 
per istituire o per mantenere il corso speciale 
primario. 

Non sarà concesso sussidio pel corso speciale 
secondario se il primario non. sì trova piena- 
mente attuato, e se il numero degli allievi in- 
scritti per ciascheduna. sezione del circondario 
non giunga almeno a quindici. 

Art. 5. Nella concorrenza ' tra più provincie 
e municipii; il sussidio si darà di preferenza a 
quelle località che trovansi più lontane dai 
siti ove già esistono corsi speciali, e si avrà ri- 
guardo alla condizione finanziaria dei corpi 
morali che dimindano il sussidio, come pure 
ai bisogni delle popolazioni. 

Ast. 6. Il municipio 0 Ha provincia deve as- 
sumere l'ebbligo: di accomodare le scuole di 
convenienti locali e di ‘ogni suppellettle ed 
oggetto necessario. 

Dove si tratti ‘di stabilire ‘il: corso speciale 
secondario, dovrà provvedere le macchine ne- 
cessarie agli insegnamenti della meccanica, 
della fisica e della chimica, e.ciò che occorre 
per l’insegoamiento della storia naturale 6 della 
geografia. 

Art. 7. Ogni anno sarà presentato al parla- 
mento un resoconto dei sussidi che vennero 
concessi alle scuole speciali. 

Art. 8. E aperta nel bilancio passivo del mi- 
nistero di pubblica istruzione una nuova cate- 
goria colla denominazione: Suss.dio alle scuole 
speciali comunali e provinciali. 

Sul bilancio, passivo dell'esercizio 1859 è 
stanziato per questa categoria un fondo a cal- 
colo di lire settantamila. 

—.S. M., con decreti del 23 corrente , si è 
degnata nominare cavalieri dell'ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro, 

Sulla proposizione del ministro di grazia e 
giustizia, il signor Giuseppe Ponzone, tsoriere 
dell'economato generale; 

E su quella d-] ministro della guerra, il si- 
gnor maggiore Carlo Antonio Maria. Morand, 
già vice direttore :dégli archivi del genio mili- 
tare, ora in ritiro. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica tin regio 
decreto ia data 21 marzn ultimo scorso, con 
cui è determinato che a partire dal primo di 
gennaio 1858, oltre. lo. stipendio ‘ass gnato a 
ciascuno dei magazzinieri dei tabacchi di Sar- 
degna a termini degli stabilimenti in vigore , 
venga loro conceduto un'aggio per ogni cento 
lire che sarannu per ricavare dall’ annua ven- 
dita dei tabacchi in eccedenza alla. somma per 
ciascun magazzino stabilita , la cui riscossione 
viene retribuita collo stipendio suddetto. 

Cesserà perciò loro la retribuzione di cen- 
tesimi 25 per ogni cento lire di maggior pro- 
dotto, stabilita col R. biglietto 10 marzo 1828. 


———K:OQOor-__ —_——6— 


FATTI DIVERSI 


Onorificenze. —Ci è ‘grato poter riferire 
che avendo non ha guari il ‘dottore comm. 
B. Trompen avuto l'onore di far omaggio a 
S. M. l’augusto nostro sovrano ‘di un esemplare 
delle sue Memorie intorno ‘ai medici ed agli 
archiatri dei principi della R. casa di Savoia, 
delle quali già fa discorso nelle Appendici ai 
numeri 293 (1857) e 87 (an. corr.) della Gaz- 
zelta piemontese, degnavasi la M. S. in attestato 
della sovrana sua soddisfazione fargli inviare 
per mezzo del ministro della R. casa, insieme 
a graziosa lettera di complimento, una bella 
medaglia in oro, sulla quale da un lato è l’ef- 
figie dell’augusto rimuneratore e dall’eltro la 
seguente breve iscrizione: Al dott, Commendatore 
— Benedetto Trompeo — per i dotti studi — sugli 
Archiatri — dei Reali di Savoia — 1858. 

Sentenza pei moti d'Aosta. La corte 
di appello di Torino ha pronunciato sentenza 
contro i cinque imputati nei moti d'Aosta che 
eransi finora tenuti latitanti, condannando Priod 
ad un anno di carcere, Mascatial a diciotto 
mesi e a cento lire di multa, Bich a tre anni 
e nella multa di duecento lire, Metraillet Pie- 
tro di Pietro a tre anni, ed infine Metraillet 
Pietro fu Giovanni ad otto anni' di reclusione. 
Questi due ultimi farono di più condannati al- 
l’indennizzazione verso li sigg. Pantaleone Bollin 
e Francesco Creton, e per tulti venne dichia- 
Tato doversi la pena computare dal giorno della 


ins*gnaitiénto spiciale ed 


loro volontaria cestituzione in ca | Degli sc- 
cusati dei moti d'Aosta ormai non resta prù:che © 
un solo contumace, Ferdinando Kinet, il quale 
non potè costituirsi in tempo ; trovandosi gra- 
vemente malato. — Se le nostre informazioni 
sono esatte, l'anime del governo sarebbe favo- 
revolmente disposto a-vantaggio dei valdostani, 
e la grazia sovrana non tarderebbe ad ‘ inter- 
venire a pro di tutti. j 

Popolazione di Torino. Il dott. Tor- 
chio, ispettore sanitario di Torino, ha compi- 
lato una statistica del movimento della’ popo- 
lazione di Torino nel 1° trimestre 1858, la 
quale meritava l'onore tributatogli dal signor 
sindaco, comm. Notta, della pubblica stampa. 

Nvi faremo di estrarne le informazioni pria- 
cipali: È 
Popolazione di Torino il 1° gennaio 1858. 
Cit'à e sobborghi 459638 


Contado 19 997 
179 695 
asa i 
Movimento nel 4° trimestre 1858." 
Nati 139% 
Matrimoni |. 358... 
Morti 88.0 


I morti sono a domicilio 4661, negli spedali 
827, non appartenenti a Torino 257... ||. 
Facendo al riassunto dei nati e morti, com- 
presi i ricoverati, si ha: Hara 
Nati in città e contado 139 
Nell’ospizio della Maternità. 271 


Esposti 9 
Totale 4981 
== 
Morti: a domicilio 1516 
negli ospedali . 674 
Maternità 385: 
O.pizi diversi 28 
Contado 2465 
Totale 2745 


==, s) 
Ds' morti in città ed vspizi. se ne contano 
1182 prima dei 14 anni, e 4318 dopo...» 
L'aumento dei decessi è stato notevole. 
Eccone il confronto co' tre anni precedenti, 
per la sola città, non compreso il contado: 
1855 N° 1696 — 4857 N° 494 
1856 » 1683 — 1858 » 2500 
Non fu senza influerza sulla mortalità il 
freddo straordinario. Diffitti si ebbero malattie 
epidemiche, come il morb.llo ed il vaiuolo che 
mieterono molte vite. 
Ne’ giorni di più intenso freddo si ebbero 
sino 45 morti al giorno, poi 43 41, 39, teo 
Li statistica del dott. Torchio ci porge un 
prospetto dell'aumento della popolazione di To+. 
rino ia varie epoche: ' 


1377 Popolaz. 4200 —1818 Popolaz, 79277 


1500.» 470001828 >» 403,069 
1708.» 41%22—1838 >» 1417078 
1798 >». 80,752—848 >» 436849 
1808 >» 70187488. >» 179,635 


È considerevole tanto incremento della po- 
polazione dalla ristaurazione in poi; ma esso 
è più rilevante negli ultimi dieci anni. 

Il consumo di carne in Torino nel 4° tri- 
mestre 1858 è valutato a chilogr. 1,139,722 

Il formaggio introdotto a consumo è stato di 
quintali 6,599. : 

Il vino, ettolitri 53,705. 

Disgrazie. — Il mattino del 2 corrente 
sulle fini di Quargento (Alessandria) la ragaz. 
zina d'enni 8 Metilde Gado, da Viariggi e di- 
Morante sul quelle fini, trastullandosi presso 
un bacino ripieno d'acqua cadde sgraziatamente 
in esso e vi sì annegò. 

— Verso le due pomeridiane del 3 corrente ‘ 
certo Benisi Giuseppe d’anni 18, muratore, da 
Induno (Como), domiciliato a Casale, mentre 
stave bagnandosi con alcuni suoi compagni nel 
fiume Po nel sito denominato Malpensà, fa vinto 
dalla corrente e vi perì annegato. Addi 4 ne 
fu trovato il cadavere sulla sponda destra presso 
Frassinetto. 

Guardia nazionale. — Ci scrivono da 
Savigliano 7 giugno: E 

« Nel far cenno, la scorsa settimana della 
brillante, ed animatissima f:sta di riunione in 
questa :città delle guardie nazionali della divi- 
sione di Cuneo si narrò come S. M. abbia con- 
ferito all'esimio cav. Giuseppe Barol di Sant'Al- 
bano, maggiore comandante questo battaglione, 
la croce dell'ordine mauriziano, e come in detta 
circostanza il battaglione gli abbia dedicata una 
poesia secolui congratulandosi per la ricevuta 
onorevole dimostrazione, sì ben meritata per 
avere con zelo costanteje saggia fermezza per 
tanti anni retta questa milizia, e- gragie. por- 
gendo al medesimo di aver, mercò ‘sua, accre- 
sciuto lustro all’intiero battaglione. 


qua 

sa ve a sia : ie 
«1 Domenica poia compiere la f-sta- pel fau- 
sto.avvenimento gli ufficialie militi coll’ottime 
sindaco e con varii consiglieri del comune con- 
\Witaruno a banchetto |’ egregio maggiore. La 
brava musica. della guardia; ‘nazionale sponta- 
neamente concorse rallegrare l'adunanza. 

se Vi.si pronuaziarono: fra vivi applausi’ pa- 

triotici d scorsi, e generale. fuil voto per. la 
continuazione, del.nuovo » decorato. al... comando 
della milizia, A sì affettuose dimostrazioni ri- 
spoudevavil, maggiore con visibile. emozione , 
cattestandone la: \p ù; sentita riconoscenza e si 
«terminava si bella festa fra gli animati evviva 
alla milizia wazionale, al!o:statuto, ed al leale 
sovrano, «che lo conserva pel bene del’ suo 
popolo. » 

Processo pol disastro della ferro- 
via di Pinerolo. Nelle udienze di martedì 
e mercoledì della scorsa seitimana tenute dalla 
sezione correzionale del nostro tribunale pro- 
vinciale venne discussa la causa relativa al 
dissstro ‘avvenuto quest'inverno sulla ferrovia 
di G:nvva e nel punto dove succede la dira- 
mazione dellà ferrata cHe corre a’ Pinerolo. 

Gli accusati efano sette: certi Lugano Paolo 
capo stazioné ‘în Montalieri } Osella, cantoniere; 
Ghiberti Gius@ppe, capo-convoglio della ferrovia 

idivCuneo Rudpò Matteo, scaldatore' da mac- 
china ; B.isià Antonio, s:aldatore da' locomotiva, 
Reggio Giuseppe, scaldatore da ‘locomotiva e 
Arnalfo Ludovico conduttore macchinista. Fu- 
rono dal ‘fisco imputati: È 
" Del' Pesto ‘previsto dall'art. 17 del regio‘ e- 
ditto 8 T-bbraio 4847, per avere' per disatten- 
zione; imprudenza, negligenza ed inosservanza 
dei regolamenti’ e leggi relative al servizio 
delle ‘strade ferrate, dato causa a che il con- 
voglio intliéato colla lettera F ‘sul’ pubblico o- 
rario del 25 gennaio ultimo'scorso, proveniente 


il 44 febbi scorso da Cuneo'e diretto a questa ‘' 


capitaley ùrtasse tel convoglio indicato nel detto 
orario col n. 13 diretto da-questa città a Pi- 
nerolo, precisamente nel punto in cui la fer- 
rovia diPinérolo' si diparte da quella tendente a 
Genovaj=avendo così occasionato la morte di 
esGiovanni Battisia ‘Menso, di Barge, e di Sapei 
Carlo Giuseppé; ‘abitante a ‘Riva di Pinerolo, 
non che: alcune ferite più o meno gravi! alli 
Sansone Segre di Fenestrelle, Giustetti ‘Anto- 
nio; Fornasio»Gioachino e Ghibaudo Lucia, di- 
moranti tutti in questa città : dalle quali ferite 
li Segre, G ustetti, Formasio e Lanza Ludovica 
suddetti. non sarebbero ancora risanati e li 
Lanza Francesco e Ghibaudo Lucia sarebbero 
«guariti entro giorni 28, il tutto come da rela- 
tive perizie. 
| Il pubblico ministero era rappresentato dal 
“sostituito AVV, fiscale provinciale Malaspina , 
Y.M:0 de'poveri dal sost. avvocato dei poveri 
WInviziati 5 siedevano altresi quali  condifensori 
Ti signoti. ‘avvocati Massa, Miglietti, Mongini e 
secchio. “ 
TE N.ivadienta di venerdi 4 del corr. il tribu- 


Upale pronuntiò sentenza d’assolutoria a favore, 


Fidi tutti gli accusati. D-tta sentenza ritenne che 
I) capo stazione stindo ai ‘regolamenti € leggi 
Cgul's reizio ‘dellé ferrovid era in piena regola, 


RTAS TTM i 


“criar 


ed era anzi debito suo di fare ciò che fece. La 
responsabilità quindi pareva cadesse in. conse- 
guenza sull’accusato Ose;la cantoniere alla di- 
ramazione di Pinerolo, perchè. ad esso incom- 
beva di dare: col disco il: segno »del pericolo, 
ma anche a questo riguardo ‘ritenne .la'“sen- 
tenza che il sistema dell’Osella,. il quale’ fin 
dal ..primo :momento ‘andava. protestando ‘di a- 


were: fatto. lai manovra; per: voltar.il disco, venne 


nel dibattimento sostenuto dalla deposizione con- 
corde-di.due testimoni i quali asserivano di a- 
verlo infatti visto a fare la manovra suddetta e 
secondo le regole. L’Osella poi non: potè. vedere 
se il disco avesse ol non corrisposto, poichè il 
suo posto era a vistosa distanza del ‘disco me- 
desimo e d’altra parte faceva quella. mattina 
tempo della più fitta nebbia. Constatò ‘antora 
la sentenza riguardo ai macchinisti, chele loro 
asserzioni! furono mel dibattimento. sostenute 
dalla deposizione di un:teste,;il quale con molta 
franchezza narrò che.:sebbene il disco fosse ap- 
pena, smosso, tuttavia il rosso, colore indicante 
pericolo, era rivolto, verso altra parte da.quella 
donde: il, segnale doveva: esser visto: per la qual 
cosa il;tribunale' ritenne ‘che. il malaugurato 
accidente si dovessè attribuire a mero caso”o 
fosse l'effetto di uno di quegliavvenimenti che 
non è dato all’uomo di ‘prevedere. 

Possiamo: asserire che il sig presidenté del 
tribunale correzionale avvocato lmberti, recossi 
prima del.dibattimento sul luogo del disastro 


in compagnia degli ingegneri della ferrovia per 


assumere: tutte ' quelle ‘cognizioni. di fatto che 
più potessero influire all’esatto e. giuridico ap- 
prezzamento dell'accusa.» +(Gazz..dei giuristi) 


‘Armianiento ‘di Ateàsandria. Per ar- 
marè le muove fortifitazioni di'Alessandria non 
vi abbisogneranno meno di novecento'‘cannioni. 
Cinquecento irca Teredonsi’già stati fusi nell’ar- 
senulé del governo. Gli affusti è leghami neces- 
sari pelle batterie introdussero alcuùi* giorni 


sono nella cittadella.  (Avv.) 


‘arkesto è ferimento. Genova, 7 giugno. 
Subbato notte ‘tre guardie di' Pi S. procedevano 
all'arresto di tre ‘òpéerdî perchè invitati vnita- 
mente ad altri a''cessare dagli schiamazzi non 
che ubbidìré tràscorrevano in: vilipendii e vil- 
lanie. Mentre sotto i portici di piazzo Colombo 
venivatio tradotti prigione ' ùno sconosciuto con- 
figgeva un coltello nel'éollo di una delle guar- 


die di P. S. Il feritore fuggi, la’ guardia' di 
Pi S) estrattosi da sè il coltello ‘dal collo, venne 
trasportata all'ospe dale di ‘Pammatone. 

(Gazz. ‘di Genova) 


di RT 


‘Notizie Politiche 


vAmVenezia ‘il governo atistriaco sè stato messo 
in allarme da una signora? che. di. buon mat- 


tino e di sera percorreva. sola; in. .un piccolo 


batello che guidava:com un!sol ‘remo; tutti: i 
canali interhi di Venezia, quasi come per un 
viaggio di esplorazione. In questo naviglio in 
miniatura volevasi vedere già l'avanguardia dei 
francesi, ‘aff-imendosi che i due vascelli man- 
dati nell'Adriatico dalla Francia. hanno. l'inca- 


rico di fare studii idrografici ‘lun, 
dell'Iliria e della Dalmazia #44 ce 
— Si assicura che il gabinéttò francese spinge 
i diplomatici a progredire nella” conferenza; ‘e’ 
a fiaire gli affari del ‘ristretto programma che 
si è proposto, onde non ‘adéré "pi le questioni 


le coste 


«dei principati ‘è del Danubid in pendenza men- 


tre più gravi ne sorgono fuof1 delle ‘conferenze 
e indipenidentemente dal trattato ‘di ‘Parigi. 

Leggesi nel bollettino politico © dell’Indépen- 
dance Belge : I i, 00 .s 

« Anche ‘iéri’, malgrado 'la'‘ ‘convocazione 
mandata ai plénipotènziarii facenti parte della 
conferenza di Parigi, erano ‘sparsì dei dubbi 
in quella città sulla riunione che dovea aver 
luoge. Per accreditare questi rumori’ si partiva 
principalmente dalle difficoltà che' i negozia- 
tori incontrano e che impedisce loro di met- 
tersi d’acccordo. ; ; 

« L'Austria sopratutto mostra un’ energia 
poco comune nella ‘sua’ resistenza ‘alle mire 
della Francia: Egli è per’ tal modo, che sé noi 
credianîo alle voci ‘della diplomazia , essa tro- 
vérebbe che il gabinetto delle ‘Tuileries dà ai 
trattati di Parigi' ‘ub’'interpretazione ‘troppo 
larga insistendo come' fa’ presso ‘la Turchia per 
l'esecuzione’ dell'Iatti-hbumajouit! Ne ‘viene da 
ciò a Parigi dell’asprezza {e delle recrimina- 


zioni : a Costantinopoli una diminuzione'd’in- |, 


fluenzà. 

€ L’attitàdine ‘dél'‘gabinetto‘‘di Vienna ‘è ‘in 
armonia col linguaggio dei giornali austriaci. 
Questi non hanno," nella loro polemica, «altun 
riguardo alla Francia, l’attatcano rielle ‘sue in- 
stituzioni, ‘nella’ sua'’politicà’ e ‘sino’ nella ‘sua 
storia; ma ecco un fatto più. significativo. ‘La 
+ Gazzetta ‘di'Vienna (foglio ufficiale) parla di un 
monumento Colòssale che’ sta - per essere ‘in- 
nalzito sul campo di battaglia d’Aspern inme- 
moria delle giornate 21 ‘e''22 maggio 1809 in 
cui' le'dquilo francesi ‘inidietreggiarono. Il ride- 
starsi di queste memorie! mostra'à qual grado 
è montato in Austria l'antagonismo dell’ opi- 
nione-pubblicatcontro. il: governo. fifancese. » 

Si. dice che il divieto: dell’Indepeudance, delge 
sarà presto levate, ima. che una tal misura col- 
pirà invece il Times,.la, Gazzetta d’Augusta € la 
Gazzetta crociata di. Berlino. i | STA 

Da Marsiglia si anmuncia,.che;; l'Impetueuse, 
comandante Excelmans;;.è. giunto ,da .Valenza, 
avente a bordo l’inviato francese, in: Spagna, sig. 
Turgot, che, è partito tosto, per Parigi. 

— Nella camera dei lordi il ‘marchese di 
Breadalbane sollevò una discussione» intorno 
alle relazioni che esistono ra il governatore 
generale evil comandante incapo delle Indie. 
Dai particolavi: esposti dal nobile marchese si 
dovrebbe dedurre! che! dè! operazioni» militari 
furono seriamente! tergiversate dall’intromis- 
sione dl. civile, Il conte.di Derby non iè ‘di 
questa; opinione, e-afferma,iche. tra. sir... Colin 
Campbell e lord Canning sussiste la migliore in- 
telligenza, dici dd 

Nella: camera dei :comuni, il-sig. Fitzgerald, 
oltre gli schiarimenti sulla Cinay dice. che, il 
commissario Yeh era‘ ancora in India e:che non 
vera alcuna probabilità della sua venuta; in 


Inghilterrà.* A ‘’proposito delle ailrbatenve»‘i 


(| Belfasty\ lord: Nasi dichiarò. che\ aveva l’iaten- 


zione di proporre» un | tto. di: legge» per 
migliorare. poligia delle città in. Irlanda. 
— Da Berlino si scrive che. il principe di 


«Prussia non si trova autorizzato, à are ìb mi- 
nimo cambiamento negli affari politici. Perciò 
le elezioni, per Te quali affermavasi già ‘che si 


sarebbero fatte iri piena (libertà, “saranno 'sor- 
vegliate dalla pe come per l’addietro!\ Di - 
versi posti diplomatici che sono vacanti ion 
vengono conferiti, e non si xgoncede neppure 
la pensione a diversi generali’ che ne hanno 
fatte istanza, per non introdurre cambiamenti 
che avessero a dispiacere al re, nel casò' che 
riassumesse ‘la direzione suprema ‘del governo. 

— Da Vietina si annuncia ‘iche l’escità' ‘del 
principe Schwarzenberg del consiglio d'ammmini - 
SIA del:» credito: mobiliare .di Vienna, ha 
prodotto una ‘impressione ancora maggiore che 
quella deì barone Rothschild. Si FUGA, si 
anche i suoi colleghi appartenenti all’alta ari- 
stocrazia ‘austriaca imiteranto sil'suo passo. 

Si scrive da Viernaalla Gazzetta d'Augusta 
checdietro i reclami, del. governo. parmense, 
l’Austria si è adattata a concedere un, aumento 
del 3 ‘pèr cento  Sull'indennità che il governo 
austriaco peg per l'alloggio ‘e ‘l’acquartiera- 
metto. Uelletrappe in Piacenza. I ‘trattàto’ a 
questo proposito è Igià firmato; le negoziazioni 
durarono ben Innge tempo per: l’insignificante 
aumento. accordato...... 1... .,., ittapzo 

A Vienna si. è ucciso il, principe’ Ottone di 
Salm-Reifferscheid, luogotenente d'infenteria. 

È stato pontino ca Viana dldere : col 
quale vengono aboliti i gendarmi a cavallo.i 
Lombardia è sî' aggiunge invoca: alta gaia 
di polizia in Milano un distaccamento" ‘a ca- 
vallo, ‘di 4 sergente; 4 ‘caporalie24: soldati. 

È morto ad Innesbruckvil sig; Nbothi, pro - 
fessore di letteratura italiana a quell’università, 
che si occupava a tradurre la Divina commedia 
in linguà®boem@a:. Il lavoro ‘fa ‘interrotto dal 
suo decesso...}, }. minafriznioo: di niasr9 
I giornali francesi hanno il seguente dispaccio 

rieste, il © giugno: ...., pt fnalià 
« Giusta notizie particolari di Cattaro due 
vascelli di linea francesi si sone ancorati din- 
nanzi Budud.! I (contrammiraglio ed il con- 
sole generale di, Francia che si erano recati 
a Cettigne, ne sono ritornati ieri l’altro: Î'sud- 
detti vascelli somo' giunti a Gravosa. 9 > 
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PURI 8] ig nigi: sip rai i avola My 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
| È ‘ Parigi, 8, sera.‘ 
Londra, 8° I'principali ‘ giornali' americani 
contano'su di un accomodamento amichevole 
coll'Inghilterra. a 


Bollettino finanziario. Lezioni» del Credito 
Mobiliare salirono.a 580;. quelle della. atrada 


ferrata Vittorio Emanuele a 395; ile L È 
Venete a'570. sa nonno 


Botta di Parigi WAl8 giugno. 
‘Fondi franeesi in contanti in liquidazione 
ae sian pic 
4478 p 010 + 9840/08 50 Dire dl 
ig» «95 78 
Fondi piement, uaeiti 
4849 5 070. | 0 409 
1853 3 pò, nell no 
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LIQUORI DA TAVOLA 
ELISIR della Grande Cer- 
tosa' \dei Pirenei, fatto ‘con 
piante aromatiche dalla ‘casa’ BeneT 
| e Cowpi, di un gtisto ‘squisito ‘è dige- 
| stivo per eccellenza. — Prezzo delle 

7. | bottiglie di mezzo litro: Certosa bianca 
MANUALE COMPLETO" 450:— Certosa gialla fr. 5 50. — 
dell nor Certosa verdè fr. 650. x 


Bichi da seta | CURACAO fron pic ol 


| Torino — SEB. FRANCO e FIG:1.e C. |. sy. 
(AL 


| k GC AS N A PATER NA | Editori, (T:pografia Scolastica) 
La su Ì 


MANUALE 
Conipagnia d'Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo va 


sa I DIL COMMERCIO 


: delle Industrie 
i Compagnia d'Assicurazioni contro gl’ Incendi. 


PARIS si ha da rimettere il 


TIMES a L: 10%a1 mese. 7 


Libreria di €. SCHIRPATTI - Torino 
via di Po, n.347, 


IL BACOFiLO 


ic 
e CAFÉ RESTAURANT DE | 


LI 

LI 
ste 
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e dell'Economia politica 
AD USO DELLE 
SCUOLE SPECIALI SECONDARIE 


del cav. prof. avv. 


| GEROLAMO BOCCARDO 


OPERA 
approrita' dal Consigli superiore di Pubblica Istruzione 
in'sedutardel'47 gennaro 4858. 


-Leù 


: I Ufficio ‘d- Ila Direzione di queste due Compagnie per gli Stati Sardi è anstor99 798 i 
; ito im via D' +8, N. iano terreno, a siaistca. i IL - 

trasferito in via D’Angevn+s, N 37, casa Benevello, piane a Educatore dei Il da 4612 \\izsa Linozx di Parigi; liquore. pre- 
contenentesi Trattati del Dandolo, Fre: |' parato con lescorze d'arancio d'Olanda, 
schi: e Berti+Pichat sui questa materia, | delle quali conserva il profumo fresco 
quelli del Bonafous1e«Spreafico sulla | e soave. — Vendesi in grandi cruches 
COLTIVAZIONE DEL GELSI ed il Trat- | di vetro, al prezzo di. Fm. 7. Depo- 


L CAMERA DI COMMERCIO ‘x! D'AGRICOLTURA. DI TORINO. b 
*Bonsa Di Communio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio 


ii e sensali. — Corso autentico — Torino, 8 giugno 1858. | 


‘© gii PUBBLICI  Contr. de! giorno pr. dopo la borsa —Contr. mattina saran ” tato del Gera sul Modo di trarre | sito "Uffizi 
© Ruwores Godimento In contanti In liquiò. ln comtasti Tu liguid Un elegante volume în 8° col ritratto | ta seta dai bossoli, premessavi daro di Lal pid pe eps 
pato 3.00 1 aprile — — —_ — — —_ retti rea dell'autore; finissima incisione in rame | una breve istruzione ai Bacai di Raf. 6 x3i (1809 egli ngell, n.9. 
Me e bro di niEvto del‘cav. Lauro. i ii Erin i pedizione in provincia.) .°) _ 
» - — — — smi i frpainate da vm 1 un A È SORTE net e Ad 
4849 B 00 A genzio  — — ia 9 — dai = \inu8®. POPPA AIAR III V| i 
MEMI ono filiere so ci fps ri lina Prészo L. ? 50. Ji Pipes tacere rd00)0 PA pag INJECTION COTTIN 
1855 3 9,0 i genio  — — - — o = ci mie Mps Ce © Quest'opera ‘è'vbrredata del Giemm | (Fr.5) USO ESTERNO (Fr. 5) 
nei BA 00 A erpas 1000 rc; — — = o fi NB. Medishte l'avimiento di cent. 50 | @Uadro ‘in Mtografia e .coler:/o Guarisce in 4'giorni gli stoli'an- 
FONDI PRIVATI » : e contro'vaglia postale (affrarifato) si ‘rato ‘del Freschi, di 27-incisioni in tichi o recenti è ribelli al*Copahu, 
"As, Cammi comcerind. (n.0) 216:— ‘2125 giigao “208 — © 2I0S0giagno |Fpedisce l’opera franca di porto in } !egno; ‘divquadri sinottici e del, rag+ feto, ecc..— Solo. deposito. nella 
do» sigle M .2 (Uberto) a Solo pote — — = ‘l'tutto lo Stato: guaglio/ dei ‘pesî re misure delle di- | ‘armacia Depanis, via Nuova, vicino 
cangia) EPS 33 vic SI PO O pci Zi TT ire sus orse n col sistema metrico | 2 Piazza Castello, Torino... 1). 
tie ail Go nido : wp di Mobili ed | decimale. ib élispp.! inic” hi tati L'schuiné ‘di 
MAT 1.) i erro ua PA Corso pis ib LIQUIDAZION pl oggetti di--|-Prezzo franco iper da posta contro vag POLVERE. D’IRKOS #irenzo per 
dopaguità 100. sega o © 256 | Doppia da. 20. . 20-00, 2000 mNiaDoragrossa,. Net, (4 0:.5).1» "postale. 8 | viisuc||-profumareigli abiti; parla biancheria 
«)PRrancoforte S. M. 243 ) — di . RB:47 28 55 C' i HisbataMaraiali la'toeletta!e per frizioni mei bagni: 
« Lione, ». « + 99.80 s9 vmeo |diimova .: 78 70... - 98 90, Il q BU bartesON ppi | ‘Prezzo Ls 420 al pacco. Depò 
nadia 25 10 269219 |sorranannora .. . BEM. BEI8 1, sacco 1 Prc, | sito presso.l'Uffizio Generale d'Annunzi, 
— Mileto =. ; —  wecchia.. . S475 Sé 85 3 da LITTA a levia Bi; Va degli io aè Tora 
-3Parigl Rei ite 99.80 £ bi p IRE Lie Vent r; 7 gni l VAR DV | Angeli sd d 0. 
«attrito tento. URTO i n 5 iasta Cai, Torio. Dopo sot, bene Beati a marbiò,f |, Alessandria, Basilio.;s |> civic. il 
va sconto > 5 412 00 ERNIA PI DD crt 5 o ricada 2 Av, Boch; — Casal, Bar; — Ross; Fl; — Biel -dembarm. ") | "Tip. dell’Opiniono diret du Gi Carona, 


